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Mi presento (ringraziando per l’invito)

Sono Stefano Aimone, ricercatore dell’IRES Piemonte.

L’IRES è un ente strumentale della Regione Piemonte e svolge 

ricerche in campo economico, sociale, territoriale.

Coordino un gruppo di lavoro che studia il mondo rurale e supporta 

la Regione Piemonte relativamente alla PAC, a cominciare dal 

PSR. Abbiamo creato l’Osservatorio rurale del Piemonte

Attualmente siamo i valutatori del PSR 2014-2020.



Scaletta dell’intervento

 La proposta di riforma della PAC 2021-27 della CE: 

principali novità e aspetti critici 

 L’emergenza COVID-19 e suoi primi effetti sul sistema 

agroalimentare piemontese

 Strumenti di risposta all’emergenza



PAC 2021-27: le proposte della CE

3 obiettivi generali, 9+1 specifici

1) Promuovere un settore 

agricolo intelligente, 

resiliente e diversificato che 

garantisca la sicurezza 

alimentare

2) Rafforzare la tutela 

dell’ambiente e l’azione per 

il clima…. 

3) Rafforzare il tessuto 

socioeconomico delle aree 

rurali 

Più attenzione al cambiamento climatico e alla salute pubblica



PAC 2021-27: le proposte della CE

Riforma PAC, bozze regolamenti nel giugno 2018

Ritocca priorità e obiettivi della PAC, introduce alcune 

significative novità negli strumenti (es. possibile diverso 

bilanciamento tra 1°e 2°pilastro per agroambiente)

Introduce anche novità di metodo: richiede di predisporre un 

Piano Strategico Nazionale che delinei nel complesso la 

strategia del 1°e del 2°Pilastro della PAC. 

Occasione per curare la sinergia tra pagamenti diretti e misure 

strutturali, ma sono aperte grosse incognite…..



Il percorso nazionale

Elaborazione condivisa del PSN 

tra Stato e Regioni

 Avviati tavoli tecnici presso MIPAAF 

dedicati ai vari obiettivi

 Realizzati  «Policy Brief» e l’analisi 

SWOT

 Da marzo 2020 STOP temporaneo 

per dedicare tutte le attenzioni alla 

gestione dell’emergenza



Questioni aperte

Un quadro incerto e ora «congelato»

 La riforma sarà modificata? Percorso istituzionale ora 

rallentato dall’emergenza COVID-19…. Green Deal, 

indicazioni del Parlamento Europeo…

 Per ora la riforma è slittata di un anno (con anno di 

transizione per la PAC attuale)

 Con il Piano nazionale, quale sarà il ruolo delle 

Regioni? Quale livello di autonomia nelle scelte e 

nell’attuazione, con quali meccanismi….

 Etc….. (modalità di gestione, semplificazione…)



L’emergenza COVID-19: i danni

Come è stato (sinora) colpito io mondo 

agricolo?

 E’ uno dei settori meno danneggiati 

direttamente dal lock-down (con eccezione di 

florovivaismo e agriturismo)

 Per alcune filiere, danni indiretti a causa del 

blocco canale HORECA e riduzione export: 

soprattutto vini di qualità, un po’ i formaggi 

freschi, carni 

 A livello di territorio, molto colpita la «catena 

del valore» enogastronomica, forte impatto sul 

Langhe, Roero e Monferrato



L’emergenza COVID-19: gli interventi

Quadro in evoluzione

 Stato / DL Cura Italia e Rilancio: misure per liquidità (ISMEA), 

aiuti / sgravi per le PMI, aiuti per il turismo, piano aiuti filiere da 

450 milioni di euro

 UE / Stato: OCM (ammassi, distillazione, vendemmia verde)

 UE / Regione – PSR: allo studio misura per aiuti una tantum, 

da focalizzare; inoltre ad aprile modifiche PSR su misure più 

«liquide»

 Regione – risorse proprie: stralcio 116 M euro da «Riparti 

Piemonte» per imprese e autonomi comprende aiuto per gli 

agriturismo



L’emergenza COVID-19

Considerazioni finali

Non dimenticare gli obiettivi strategici, in particolare quelli 

legati a clima, innovazione e salute

Sicurezza alimentare è la giustificazione di fondo della PAC; è 

stata assicurata nel complesso come «food security» ma sono 

emersi problemi sociali non indifferenti

La sfida futura è anche la «food safety», cioè la salubrità di tutta la 

catena produzione – consumo (es. lotta all’antibiotico-resistenza)



Grazie per l’attenzione

http://www.piemonterurale.it/


